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PTOF: COMPETENZE CHIAVE E TRASVERSALI  

Asse  
linguaggi  

Disciplina  
Competenze 

chiave  
europee  

Competenze  
cittadinanza  

Attività e progetti per la promozione 
delle competenze base  

Lingua  
italiana  Italiano  

Comunicazione 
nella madrelingua 

Competenza 
digitale 

  

PROGETTI 
Quotidiano@classe 
Storia e memoria 

LIBeRI 
Adotta un monumento  

Creativi digitali 
Insieme al Cinema 
Teatro in lingua 
Meteo e Nuvole 

Evento culturale di fine anno 
  

ATTIVITAõ DI AMPLIAMENTO  
extra curricolare: corsi pomeridiani 

Inglese primaria (docenti madrelingua) 
Inglese classi prime scuola secondaria 

Inglese Ket 
Inglese Pet 

Francese DELF 
Latino 

Metodo di studio 
Cinema in inglese 

Lingua straniera  
Inglese  

Francese 
Spagnolo  

Comunicazione 
nelle lingue stra-

niere 
Competenza 

digitale 

Asse storico sociale Storia  
Geografia  

Competenze 
sociali e civiche 
Competenza 

digitale 

Asse matematico -  
Asse scientifico 

tecnologico  

Matemati-
ca Scienze 
e tecnolo-

gia  

Competenza 
matematica 

Competenze di 
base in scienze e 

tecnologia 
Competenza 

digitale 

PROGETTI 
Quotidiano@classe 
Storia e memoria 

Adotta un monumento 
Creativi digitali 

Insieme al Cinema 
Educazione alimentare 

Meteo e Nuvole 
Evento culturale di fine anno 

  
ATTIVITAõ DI AMPLIAMENTO  

extra curricolare: corsi pomeridiani 
Metodo di studio 

Informatica 

Altri linguaggi  

Scienze 
motorie  

  

Consapevolezza 
ed espressione 

culturale 
Competenza 

digitale 

PROGETTI 
Promozione del benessere psico-fisico 

Scuole che promuovono salute 
Progetto sport e benessere 

Gioca alla ginnastica (primaria) 
Evento culturale di fine anno 

 Arte con Brera 
Storia e memoria 

Adotta un monumento 
Creativi digitali 

Musica (primaria) 
Saggi musica (primaria) 

Concerti di fine anno 
Insieme al Cinema 
Meteo e Nuvole  

ATTIVITAõ DI AMPLIAMENTO  
extra curricolare: corsi pomeridiani 

Pallavolo 
Pallacanestro 

Metodo di studio 
Musica e canto 

Arte e im-
magine  

Musica 

Competenze di 
cittadinanza  

Tutte le 
discipline  

Spirito di iniziati-
va 

Progettare 
Acquisire e inter-
pretare lõinforma-

zione 
Individuare colle-
gamenti e relazio-

ni 
Risolvere problemi 

Comunicare 
Collaborare e 
partecipare 

PROGETTI 
Promozione del benessere psico-fisico 

Scuole che promuovono salute 
Prevenzione bullismo/cyberbullismo 

Progetto sport e benessere (tornei di Natale e di fine 
anno; giornata sportiva) 

Gioca alla ginnastica (primaria) 
Evento culturale di fine anno 

  
Cittadinanza attiva (Storia e memoria, Legalità e 

giustizia, Conosci e vivi il tuo quartiere,  Arte con Brera, 
Creativi digitali, Quotidiano@classe, Il bambino e la 

città, Musica (primaria), Insieme al Cinema, Il Giardino, 
Concerti e concorsi) 

  
ATTIVITAõ DI AMPLIAMENTO  

extra curricolare: 
corsi pomeridiani 

Pallavolo 
Pallacanestro 

Metodo di studio 
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PTOF: PIANO TRIENNALE DELLõOFFERTA FORMATIVA 

Il Piano Triennale dellõOfferta Formativa (PTOF) è il do-

cumento che identifica le singole istituzioni scolastiche, illustran-

done lõindirizzo formativo, operativo e progettuale. 

Ogni singola scuola, partendo da indicazioni determinate a livel-

lo nazionale, ma in piena autonomia, elabora il proprio PTOF e 

ne sviluppa lõunicit¨ grazie ad una attenta analisi dei bisogni 

dellõutenza e delle opportunit¨ presenti sul territorio in cui opera. 

Il Piano Triennale dellõOfferta Formativa,  strumento che assicu-

ra la continuità didattica e formativa, è soggetto a periodiche 

revisioni per soddisfare esigenze emerse nel corso della sua realiz-

zazione. 

Il PTOF, elaborato e deliberato dal Collegio dei docenti, è adot-

tato dal Consiglio dõIstituto. 
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Sono lieta di introdurre il Piano Triennale dellõOfferta  Formativa   

delle nostre Scuole progettato e in corso di realizzazione,  docu-

mento dõidentit¨ dellõIstituto comprensivo.  

La cura nella sua presentazione intende segnalarvi la nostra atten-

zione e impegno, da parte di tutte le componenti, a realizzare 

quanto progettato durante lõintero anno scolastico.  

Sono presenti i principi pedagogici in cui crediamo e gli obiettivi 

formativi che orientano le nostre azioni di formatori, insegnanti, 

educatori, professionisti.  

Non manca lõattenzione agli aspetti  relativi alla struttura, agli 

spazi, ai sussidi, agli strumenti, ai metodi di lavoro e di insegna-

mento, ai tempi e ad altri elementi organizzativi che pur costitui-

scono una fondamentale cornice per il progetto pedagogico delle 

nostre scuole.  

Ci teniamo a comunicarvi che ci sentiamo un gruppo di persone 

che lavorano con impegno, responsabilità, passione e competenza.  

Lõobiettivo di tutti ¯ comune: il benessere e la crescita umana e  

culturale dei nostri allievi.  

Questa, in sintesi, la nostra politica scolastica.  

Ne ¯ testimonianza il sentirci e percepirci uniti nellõinnovare il no-

stro Istituto, sintesi oltre che evoluzione delle identità di ciascuna 

scuola e a vantaggio di tutti i soggetti bambini, ragazzi, adulti.   

Le progettualità messe in campo e la realizzazione dei vari pro-

getti proposti dal Collegio Docenti mirano a promuovere il successo  

formativo di ogni studente, oltre che la sua serena crescita in un 

contesto didattico sensibile ed attento a tutti e a ciascuno.  
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Le diversità tra i soggetti sono una grande ricchezza da valorizzare 

per poter trasmettere ai nostri allievi la capacità di superare gli 

ostacoli, così come di contribuire, ognuno con le proprie possibilità, 

alla realizzazione di un clima sereno e collaborativo, centrato 

sullõapprendimento  e sui valori che regolano la convivenza civile. 

Nel luglio 2016 si sono concluse le operazioni di valutazione del NEV 

(Nucleo di Valutazione Esterna) che ci hanno confermato gli ottimi 

risultati raggiunti nelle varie aree della vita scolastica. 

Il Piano dellõofferta formativa triennale sar¨ una guida per tutto il 

personale scolastico e gli organi di gestione.  

Le famiglie potranno farvi riferimento per seguire con più facilità la 

vita scolastica dei loro figli.  

I docenti aiuteranno gli allievi a comprenderne il significato e gli 

elementi orientanti la vita delle scuole che frequentano. 

      Il Dirigente Scolastico 

                                               Armida Sabbatini 
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LõI.C.S. Milano Spiga ha come obiettivo primario il successo formati-

vo dei singoli alunni.  

Le nostre scuole, in stretta collaborazione con le famiglie, nel rispet-

to della propria consolidata tradizione educativa e culturale e 

aperte alle necessità ed agli stimoli del territorio e della società, 

strutturano il proprio assetto pedagogico, didattico e organizzativo 

al fine di perseguire obiettivi generali del processo formativo che 

permettano agli alunni di: 

* essere consapevoli della propria identità personale, dei propri 

interessi ed attitudini; 

* potenziare conoscenze, abilità e competenze per tendere  a 

livelli  di eccellenza; 

* arricchire, ampliando e approfondendo, la personale forma-

zione culturale; 

* superare difficoltà di apprendimento e situazioni di  disagio; 

* acquisire progressivamente autonomia di giudizio e di lavoro; 

* capire come affrontare consapevolmente il proprio futuro; 

* determinare un progetto di vita in piena consapevolezza e 

autonomia; 

* saper vivere con gli altri nel rispetto delle differenze e con spi-

rito di collaborazione; 
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La qualità del servizio scolastico erogato dal nostro Istituto si basa 

sui normali obblighi del personale della Pubblica Amministrazione, 

così sintetizzabili: 

* Puntualità   

* Decoro 

* Gentilezza 

* Riservatezza 

A ci¸ si aggiungono i principi fondamentali  della òCarta dei Servizi 

della scuolaó: 

Uguaglianza : garanzia contro ogni discriminazione e promozione 

della cultura dellõuguaglianza. 

Imparzialità e regolarità : attuazione di criteri di obiettività ed 

equità, che garantiscano la vigilanza, la continuità del servizio nel 

rispetto della norma e in applicazione delle disposizioni contrattuali 

del comparto scuola. 

Accoglienza e integrazione : attività di raccordo e accoglienza 

rivolte agli alunni delle classi prime ed ai loro genitori; attenzione e 

azioni mirate rivolte alle problematiche relative agli stranieri, agli 

alunni disabili e a situazioni di particolare necessità; garanzia di vi-

gilanza sullõobbligo scolastico, di prevenzione dellõevasione e della 

dispersione scolastica. 

Partecipazione, efficienza e trasparenza : attuazione dei 

principi sopra indicati attraverso la partecipazione  attiva e respon-

sabile del personale della scuola, dei genitori e degli alunni, garanti-

ta da momenti di confronto e di incontro fra tutte le componenti. 
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Lõistituzione scolastica e gli Enti Locali, nellõambito delle rispettive 

competenze, favoriscono le attività extrascolastiche per realizzare la 

funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e 

civile.  

La scuola, al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, ga-

rantisce la massima semplificazione delle procedure ed unõinforma-

zione completa e trasparente come previsto dalla legge 241/90. 
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LõIstituto Comprensivo ¯ una tipologia di scuola che riunisce sotto 

unõunica dirigenza e segreteria tipi di scuole diverse. 

Il nostro istituto comprende: 

PRIMARIA  ROSSARI CASTIGLIONI 

Spiga 

SEZIONI A  -  B 

Via della Spiga 29 

Tel.   02 ð 88446131  Fax. 02 ñ 76005180 

PRIMARIA ALBERTO da GIUSSANO 

Bastioni Porta Nuova 

     SEZIONI A  -  B 

      Bastioni di Porta Nuova 4 

SECONDARIA  GIUSEPPE PARINI 

S.  Spirito 

SEZIONI A  -  B 

Via S. Spirito 21 

Tel. 02 ð 88446231/33  Fax. 02 ð 76005180 

   SECONDARIA  GIUSEPPE PARINI 

    Solferino 

   SEZIONI C -  D  -  E  -  F - G 

    Via Solferino 52 

    Tel.  02 ð 88446237/38 
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SEDE 

Telefono: 02 ð 88446231  

Fax: 02-76005180  

Cod. Mecc.: MIIC8BD00X  

E-mail: miic8bd00x@istruzione.it  

Pec: icsmilanospiga@pec.it  

Sito: www. icsmilanospiga.gov.it 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

dott.ssa Armida Sabbatini 

 
Telefono: 02 ð 88446231  

Ricevimento: LUNEDIõ - MARTEDIõ - GIOVEDIõ 

Orario: 11:00  -  13:00   

su appuntamento 

DSGA 

Dott. Salvatore Rotolo 

 

Telefono: 02 ð 884462330 
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RSPP responsabile servizio prote-

zione e prevenzione 
RSU 

COLLEGIO DOCENTI  

CONSIGLI INTERCLASSE 
(1) 

CONSIGLI DI CLASSE      
(2) 

COMITATO DI VALUTAZIONE INSEGNANTI 

COMITATI SCIENTIFICI DI PROGETTO  
presieduti da Dirigente Scolastico 

COMMISSIONI ANNUALI  
presiedute da docente Funzione Strumentale o docente referente 

GRUPPI DI LAVORO istituiti ad hoc su specifiche materie nel corso 

dellõa.s. e presieduti da docenti referenti di plesso e/o coordinatori 

GLH (gruppo di lavoro sullõhandicap) presieduto da Dirigente Scolastico 

 

STAFF di DIREZIONE 

CONSIGLIO DõISTITUTO    

Presiede genitore 

GIUNTA ESECUTIVA 
Presiede Dirigente Scolastico 

D.S.G.A. 

UFFICIO: segreteria amministrativa e segreteria  didattica 

ASSISTENTI  

AMMINISTRATIVI   

 N. 4 

COLLABORATORI  

SCOLASTICI  

N. 12  per quattro plessi 

(1)  presieduti da docente delegato coordinatore di interclasse 

(2)  presieduti da docente delegato presidente di  classe  

DIRIGENTE 
SCOLASTICO 

Dott.ssa 

Armida  

Sabbatini 
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STAFF di DIREZIONE 

COLLABORATORE  
VICARIO 

 

FUNZIONI  

STRUMENTALI  

AL P.T.O.F.  

RESPONSABILI DI  PLESSO 

PRIMARIA SPIGA 
 

PRIMARIA  P.TA NUOVA  

SECONDARIA I S. SPIRITO 
 

SECONDARIA I SOLFERINO  
 

FUNZIONI STRUMENTALI  

INCLUSIONE E  

BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

Annamaria TREBO 

Rosanna BRUNO 
Area  2 - 3  

CONTINUITAõ  
ACCOGLIENZA RACCORDO 

ORIENTAMENTO   
SECONDARIA 

Francesca CARMICINO 

Vera REGALIA 
Area  2 - 3  

CONTINUITAõ  
ACCOGLIENZA  

RACCORDO 
PRIMARIA 

Elena LONARDI Area  2 - 3  

TERRITORIO COME RISORSA 
PEDAGOGICA: 

USCITE DIDATTICHEñVISITE GUIDATE 

VIAGGI DõISTRUZIONE 

Irene LOCATELLI 

Giuseppina TAGLIAVIA 
Area  2 - 3  
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COMMISSIONE VALUTAZIONE, 
RAPPORTO AUTOVALUTAZIO-
NE, PIANO DI MIGLIORAMENTO 

PIANO TRIENNALE OFFERTA 
FORMATIVA 

(MONITORAGGIO PROCESSI 
FORMATIVI, RACCOLTA EVI-
DENZE E RENDICONTAZIONE 

SOCIALE) 

Iolanda BELPERIO 

Nunzia FRANCAVILLA 

Luisa PERNICE 

Patrizia RISA 

Germana SALVAGGIO 

Stefano VALLE 

VALUTAZIONE 

RAV 

PDM 

PTOF 
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* Gli alunni sono diversi e originali. 

* Gli alunni sono accolti con il loro bagaglio di valori, esperienze, 

competenze, sicurezze e insicurezze. 

* I percorsi didattici ed educativi sono finalizzati alla formazione 

della personalit¨ e al raggiungimento dellõautonomia. 

* La valutazione didattica è strumento di formazione ed orien-

tamento educativo. 

* Il processo di formazione della personalità necessita di una at-

tenzione integrale e contestuale di tutte le dimensioni fonda-

mentali dellõindividuo. 

* La rete di relazioni tra scuola e famiglie, allõinsegna della di-

sponibilità e della collaborazione, costituisce il principale fatto-

re di qualità della scuola. 

* La collegialità va intesa come valore costruttivo della scuola. 

* Famiglia e scuola sono le componenti fondamentali della co-

munità educativa e collaborano per il raggiungimento degli 

stessi obiettivi. P
R
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La scuola ha il compito di garantire il successo formativo a tutti gli 

alunni, promuovendo la piena formazione della personalità. 

Partendo da tale premessa il nostro gruppo docente progetta, organiz-

za, svolge lõattivit¨ educativa e didattica, con la costante attenzione a 

favorire i processi di apprendimento, aiutando gli alunni a costruire un 

proprio metodo di studio, ad assumere e organizzare, con crescente au-

tonomia, il compito e la responsabilit¨  dellõapprendimento. 

A supporto dellõattivit¨ curricolare e sempre finalizzata al raggiungi-

mento del successo formativo, si colloca la progettualità. 

Motori di detta progettualità sono i Docenti titolari della Funzione Stru-

mentale al PTOF e i  Docenti referenti  di Commissioni e gruppi di lavo-

ro.  

Ad essi è affidato il compito di individuare le aree di miglioramento at-

traverso unõattenta opera di osservazione e ascolto dei colleghi. Grazie 

a ciò elaborano e propongono possibili percorsi di progetto ai colleghi in 

una dimensione di feed ð back continua e di negoziazione di percorsi 

condivisi, vagliati e affinati con i componenti della Commissione / grup-

po di lavoro. 

Si possono individuare aree di partecipazione delle famiglie e/o di altre 

agenzie extrascolastiche per aspetti definiti. Anche a tal fine è stata ef-

fettuata una rilevazione rivolta alle famiglie, volta a raccogliere una 

preziosa banca-dati utilizzabile su disponibilità dei genitori e su valuta-

zione di utilità e congruenza da parte dei referenti e  commissioni. 

Ogni attività progettuale è sottoposta in itinere e al termine del percor-

so ad un momento di verifica-monitoraggio e valutazione da parte del 

Collegio dei Docenti. 
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LõIstituto Milano Spiga nasce nellõa.s. 2008/2009 con lõaccorpamento 

della scuola primaria Alberto da Giussano da parte dellõI.C. Rossari 

Castiglioni.  

Le scuole che lo compongono sono istituzioni storiche del mondo edu-

cativo milanese e dei quartieri dove hanno sede i vari plessi. 

Lõedificio di via della Spiga, sede di un monastero femminile gi¨ 

dallõinizio del XIII secolo, ospit¸ a partire dal 1780 le due prime classi 

elementari, in aule concesse in affitto dalle religiose. Da quel momen-

to il palazzo, con vicende alterne, non abbandonò più la sua vocazio-

ne come luogo di istruzione.  Nel 1995, trasferitasi dalla sua sede stori-

ca di via Goito, vi si insedi¸ anche la Scuola Media òGiuseppe Parinió.  

Nel 1997 la S.M. òLuigi Cagnolaó entr¸ a far parte dellõIstituto com-

prensivo, mantenendo la sua sede in via Solferino.  

La scuola primaria Alberto da Giussano, presso i Bastioni di Porta 

Nuova, ha sede in un edificio ampio e funzionale, progettato dallõar-

chitetto Enrico Brotti. Nel 2007 la scuola ha celebrato cento anni di 

proficua attività ed è stata di recente restaurata.  

LA
 S

TO
R

IA
 



IC
S

 M
IL

A
N

O
 S

P
IG

A 

 

22 

P
R

IN
C

IP
I del S

E
R

V
IZIO

 D
ID

A
TTIC

O
 E

D
U

C
A

TIV
O

 

LõIstituto Milano Spiga, nellõintento di erogare un servizio didattico-

educativo di qualità, individua e applica i seguenti principi 

* condivisione delle scelte educative; 

* collaborazione di tutto il personale (docente, amministrativo e 

ausiliario) nella gestione dei problemi organizzativi;  

* lavoro collegiale degli insegnanti; 

* attenzione ai temi della continuit¨, dellõaccoglienza, dellõinclu-

sione e  dellõintegrazione; 

* raccordo interdisciplinare fra i docenti come strumento che pos-

sa garantire l'unitarietà dell'insegnamento; 

* individualizzazione delle procedure di insegnamento, affinché 

le differenze non si trasformino in disuguaglianze; 

* valutazione come operazione finalizzata alla correzione dell'in-

tervento didattico;  

* flessibilit¨ finalizzata al raggiungimento dellõefficacia; 

* utilizzazione razionale degli spazi educativi; 

* rapporto costante fra insegnanti e famiglie; 

* disponibilità degli insegnanti alla sperimentazione, alla innova-

zione didattica e all'aggiornamento professionale; 

* costante rapporto con il territorio. 
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La scuola è responsabile della qualità delle attività educative e si im-

pegna a garantire lõadeguatezza alle esigenze formative e culturali 

degli alunni secondo quanto previsto dalla Programmazione educa-

tiva di Istituto.  

 

I docenti si impegnano a coordinarsi nei Consigli di classe per rag-

giungere unõefficace e razionale distribuzione degli impegni di lavoro 

da svolgere sia in classe sia a casa, per i quali in particolare si tiene 

conto dei seguenti criteri: 

* rispetto dei tempi individuali di apprendimento e di lavoro; 

* possibilit¨ di esecuzione autonoma da parte dellõalunno; 

* rispetto del tempo libero e degli impegni mirati al potenzia-

mento di competenze individuali. 

 

I docenti e il personale della scuola improntano i rapporti con gli 

alunni a: 

* correttezza;  

* rifiuto di ogni forma dõintimidazione;  

* valorizzazione della personalit¨ dellõalunno.  

 

I Docenti entro il mese di novembre illustrano ai genitori e agli alunni 

le finalità generali del PTOF, i criteri relativi alla valutazione, le stra-

tegie e gli strumenti operativi finalizzati al raggiungimento degli 

obiettivi della programmazione didattico-educativa, depositata in 

Direzione per poter rispondere, nelle forme previste, agli atti di com-

petenza. 
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Tra tutte le componenti che operano nella scuola si instaura un  

contratto formativo/patto di corresponsabilità che costituisce un  

diritto-dovere da realizzare allõinterno degli obiettivi educativi de-

finiti ai diversi livelli istituzionali. 

Il Patto di corresponsabilit¨ dellõIstituto Milano Spiga viene sotto-

scritto da tutti i soggetti coinvolti e conservato agli atti. 

Lõallegato nÁ 1 del PTOF contiene il testo integrale del Patto di 

corresponsabilità, i cui punti fondamentali possono così essere  sin-

tetizzati: 

IL DOCENTE SI IMPEGNA A:  

* illustrare la propria offerta formativa: 

* esplicitare il proprio intervento didattico; 

* spiegare le proprie strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di  
valutazione. 

 

LõALLIEVO SI IMPEGNA A:  

* prendere consapevolezza degli obiettivi didattici e formativi 
del suo  curricolo; 

* seguire  con continuità i percorsi per raggiungere tali obiettivi; 

* partecipare alla realizzazione di detti percorsi. 

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:  

* conoscere lõofferta formativa;  

* collaborare con la scuola; 

* favorire la continuità del percorso formativo fra scuola 

      e famiglia. 
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PRIMARIA 
Bastioni  

Porta Nuova 
Via Spiga 

Aule didattiche 
7                        

(tutte con LIM) 
8                            

(tutte con LIM) 

Aula per lõinclusione 1 1 

Lab. Arte 1 1 

Lab. Musica 1 1 

Lab. Scienze 1  

Lab. Informatica 1 
Iin comune con S. 

Spirito 
Lab. Inglese 1 = 

Palestra 1 1 

Aula di psicomotricità 1 = 

Aula video 1 1 

Biblioteca 1 1 

Cortile 1 1 

Refettorio 3 2 

SECONDARIA I GRADO Via S. Spirito 
Via  

Solferino 

Aule didattiche 6                    
(tutte con LIM) 

15                        
(tutte con LIM) 

Aula per lõinclusione 2 1 

Lab. Arte 1 1 

Lab. Musica 1 1 

Lab. Scienze 1 1 

Lab. Informatica 1 1 

Palestra 1 1 

Lab. Tecnologia = = 

Aula video 1 = 

Biblioteca 1 1 

Aula LIM 1 = 

Cortile 1 1 

Refettorio 1 aula òpaninoó 1 aula òpaninoó 

SEDE S. SPIRITO 

Aula Magna 
Ampio spazio comune dotato di palco 

per riunioni collegiali, conferenze,  incon-
tri, spettacoli ed eventi. 
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SPIGA 

Attività scolastica è distribuita su cinque giorni,  da Lunedì a Venerdì 

Orario è di 29 ore e 30 min. o 40  ore settimanali 

Ingresso assistito Ore 8:25 

Inizio lezioni Ore 8:30 

Intervallo Ore 10:30  -  10:45 

Pausa mensa 

Attività ricreative 

Ore 12:00 - 13:30 -  PRIMO turno 

Ore 13:00 - 14:30 -  SECONDO turno  

Lezioni pomeridiane 
Ore 13:30  -  16:30  -  primo turno 

   Ore 14:30  -  16:30  - secondo turno 

Classi II A, III A, IV A 29 ore e 30 min. settimanali 

Classi I B, II B, III B, IV B, V B 40 ore settimanali 

BASTIONI PORTA NUOVA 

Attività scolastica è distribuita su cinque giorni,  da Lunedì a Venerdì 

Orario 40  ore settimanali 

Ingresso assistito Ore 8:25 

Inizio lezioni Ore 8:30 

Intervallo Ore 10:30  -  10:45 

Pausa mensa 

Attività ricreative 
Ore 13:00 - 14:30  

Lezioni pomeridiane Ore 14:30  -  16:30  

A richiesta sono disponibili i 
servizi gestiti dal Comune di 
Milano:  

PRESCUOLA:  dal lunedì al venerdì - ore 7:30/8:25 (ingresso 
7:30-8:00) 

GIOCHI SERALI:   dal lunedì al venerdì - ore 16:30/18:00 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

* Lõattivit¨ scolastica ¯ distribuita su cinque giorni, da Luned³ a Vener-
dì. 

* Lõorario degli alunni ¯ di 30  ore settimanali. 

* Le lezioni si svolgono solo di mattina. 

* Eventuali rientri pomeridiani sono previsti per le attività extracurri-
colari o extrascolastiche, dalle ore 14.30 alle ore 16.00. 

* Non ¯ previsto il servizio mensa, ma in entrambi i plessi vi ¯ unõaula 
òpaninoó, dove gli alunni possono consumare il pranzo al sacco por-
tato da casa dalle ore 14.00 alle ore 14.30, sotto la sorveglianza dei 
docenti.   

* Ingresso:                                      ore 7:55 

* Inizio delle lezioni:                      ore 8:00 

* Primo intervallo:                        ore 9:55 ð 10:05 

* Secondo intervallo:                     ore 11:55 ð 12:05 

* Termine delle lezioni:                  ore 14:00 
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LõArticolo 4 del .p.r. n. 275 del 1999 Regolamento sullõAutonomia 

(autonomia didattica) consente alle scuole di regolare i tempi 

dellõinsegnamento e dello svolgimento delle singole discipline ed at-

tività nel modo più adeguato al tipo di studi ed ai ritmi di appren-

dimento degli alunni. A tal fine permette di adottare tutte le for-

me di flessibilità ritenute opportune, quali, ad esempio:  

* lõarticolazione modulare del monte ore annuale di ciascuna 

disciplina e attività; 

* lõaggregazione delle discipline in aree e ambiti disciplinari. 

Lõorario settimanale delle lezioni varia a seconda della classe e del 

tempo scuola prescelto, le ore minime  per ogni singola disciplina 

sono così strutturate: 

DISCIPLINA 

Ore minime 

settimanali 

tempo scuola 

40 h 

Ore minime 

settimanali 

tempo scuola 

29 h 30õ 

Italiano 6 6 

Storia 2 2 

Geografia 2 2 

Matematica 5 5 

Scienze 2 1 

Inglese classi I 1 1 

Inglese classi II 2 2 

Inglese classi III-IV-V 3 3 

Tecnologia 1 1 

Scienze motorie 2 1 h 30õ  

Musica 2 1 h 30õ  

Arte e Immagine 2  1 h 30õ  

Religione 2 2 
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Lõorario settimanale delle lezioni ¯ cos³ suddiviso: 

 

 
* Inglese è lingua obbligatoria, mentre per la seconda lingua co-

munitaria le famiglie possono optare tra francese, spagnolo e te-
desco attivabili solo dopo conferma da parte dellõUfficio Scolasti-
co Territoriale. 
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DISCIPLINA 
Ore  

settimanali 

Italiano 5 

Storia , Cittadinanza e Costituzione 2 

Geografia 2 

Approfondimento di Italiano 1 

Matematica 4 

Scienze 2 

Inglese 3 

II lingua straniera * 2 

Musica 2 

Arte e immagine 2 

Tecnologia 2 

Scienze motorie 2 

Religione 1 

TOTALE 30 
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Nella Scuola primaria operano 37 docenti  

Insegnanti su posto comune (di cui 2 di potenziamento) 28 

Lingua Inglese 1 

Religione 2 

Sostegno 6 

Nella Scuola secondaria di I grado operano 38 docenti, così  

suddivisi per le varie  discipline:  

Materie letterarie (Italiano, Storia, Cittadinanza e costitu-
zione, Geografia, Approfondimento, Potenziamento) 12 

Scienze matematiche, chimiche, fisiche e naturali 8 

Lingua straniera Inglese 3 

Lingua straniera Francese 2 

Lingua straniera Spagnolo 1 

Arte e immagine 3 

Scienze motorie 2 

Musica 2 

Tecnologia 3 

Religione Cattolica 2 

Sostegno 4 

In entrambi gli ordini di scuola, lõistituto Comprensivo òMilano Spigaó 

può vantare un organico di personale docente stabile che garantisce 

la continuità didattica; irrilevante la percentuale di personale sup-

plente.  

Inglese potenziato e CLIL 1 
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ACQUISIRE LA  

CONOSCENZA  

DI SÈ 

¶ Essere  consapevoli delle proprie capacità e dei 

propri limiti. 

¶ Essere coscienti ed accettarsi nel processo di cresci-

ta. 

¶ Procedere nella consapevolezza della propria 

unicità e originalità. 

¶ Differenziarsi progressivamente, diventando ca-

paci di esprimere il proprio punto di vista. 

¶ Sentirsi accolti e accogliere gli altri. 

SVILUPPARE  

LõAREA  

DELLE  

RELAZIONI 

¶ Procedere nella consapevolezza delle relazioni in 

cui si è immersi. 

¶ Considerare tutte le differenze come occasione di 

arricchimento umano e culturale. 

¶ Essere collaborativi, solidali e leali. 

¶ Sapersi mettere in ascolto degli altri. 

¶ Elaborare insieme regole utili alla convivenza, 

esplicitando innanzitutto il rifiuto della violenza 

fisica e verbale. 

RISPETTARE  

LõAMBIENTE 

¶ Conoscere lõambiente in cui si vive. 

¶ Provare piacere a vivere in ambienti puliti, ordi-

nati e gradevoli. 

¶ Agire concretamente per vivere in ambienti puli-

ti,  ordinati e gradevoli. 
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ESSERE  

CONSAPEVOLI 
DEL PERCORSO DI  

APPRENDIMENTO 

¶    Riconoscere ciò che si è imparato. 

¶    Riconoscere le proprie e altrui capacità. 

¶    Analizzare percorsi ed errori per migliorare. 

¶    Procedere nellõautovalutazione del processo 

di apprendimento. 

ACQUISIRE 

AUTONOMIA 

 

¶ di giudizio, prendere decisioni relative a com-
portamenti ed atteggiamenti sia in concreto 
sia nellõesposizione di idee; 

¶ di lavoro, nellõimpostazione e nella esecuzio-
ne. 

MATURARE 

UNA MENTE 

APERTA E 

CRITICA 

¶ Affrontare la novità senza pregiudizi. 

¶ Riconoscere e non accettare stereotipi. 

¶ Analizzare e confrontare idee e situazioni al 
fine di operare scelte consapevoli. 

¶ Sviluppare interessi e gusti. 

¶ Saper mettere in discussione le proprie idee. 

SVILUPPARE  

IL SENSO DI RE-
SPONSABILITÁ 

INDIVIDUALE 

¶ Essere coscienti che le proprie azioni compor-
tano conseguenze. 

¶ Esercitare lõautocontrollo. 

¶ Accettare critiche ed osservazioni. 

¶ Acquisire ed accrescere il senso del dovere. 
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Comunicazione nella madrelingua o lingua di istruzione. Ha 

una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di compren-

dere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie 

idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazio-

ni.  

Comunicazione nelle lingue straniere. Nellõincontro con persone di 

diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua 

inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situa-

zioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea. Utilizza la lin-

gua inglese nellõuso delle tecnologie dellõinformazione e della comunica-

zione.  

Competenza matematica e competenze di base in scienza e 

tecnologia. Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche 

gli consentono di analizzare dati e fatti della realt¨ e di verificare lõat-

tendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il pos-

sesso di un pensiero logico-scientifico gli consente di affrontare problemi 

e situazioni sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza dei li-

miti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si 

prestano a spiegazioni univoche.  

Competenze digitali. Usa con consapevolezza le tecnologie della co-

municazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distin-

guere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondi-

mento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel 

mondo.  

Consapevolezza ed espressione culturale. Si orienta nello spazio e 

nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed in-

terpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.  

Imparare ad imparare. Possiede un patrimonio organico di cono-

scenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di 

procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi ap-

prendimenti anche in modo autonomo.  C
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Consapevolezza ed espressione culturale. Utilizza gli strumenti 

di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed 

apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in 

unõottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbo-

lici e culturali della società.  

Consapevolezza ed espressione culturale. In relazione alle pro-

prie potenzialità e al proprio talento si esprime in ambiti motori, ar-

tistici e musicali che gli sono congeniali.  

Spirito di iniziativa e imprenditorialità. Competenze sociali 

e civiche. Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le 

proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa 

fornire aiuto a chi lo chiede. È disposto ad analizzare se stesso e a mi-

surarsi con le novità e gli imprevisti.  

Imparare ad imparare. Competenze sociali e civiche. Ha 

consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti. Orienta 

le proprie scelte in modo consapevole. Si impegna per portare a 

compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.   

Competenze sociali e civiche. Rispetta le regole condivise, colla-

bora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le 

proprie personali opinioni e sensibilità.  

Competenze sociali e civiche. Ha cura e rispetto di sé, come pre-

supposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la neces-

sità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni 

pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può 

avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione 

pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che fre-

quenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, 

volontariato, ecc.  
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Uscite, visite guidate e viaggi di istruzione sono regolate da una precisa 

procedura, a garanzia del rispetto della normativa vigente in materia. 

Presentate e/o ricomprese nel documento di programmazione didatti-

ca, approvate nel consiglio di classe/interclasse, deliberate in Collegio 

Docenti e in Consiglio di Istituto. I criteri per lõeffettuazione delle attivit¨ 

sopra descritte sono dettagliatamente riportati nel regolamento allega-

to (Allegato 2). 

* USCITE DIDATTICHE 

* VISITE GUIDATE 

* VIAGGI DI ISTRUZIONE 

Viaggi dõistruzione, uscite didattiche e visite guidate concorrono a rea-

lizzare il Piano dellõOfferta Formativa in relazione alle finalit¨  educati-

ve e didattiche, offrendo una diversa occasione di socializzazione. 



IC
S

 M
IL

A
N

O
 S

P
IG

A 

 

36 

ATTIVITÁ ALTERNATIVA  

La scelta se avvalersi o non avvalersi dellõinsegnamento della Religione 

Cattolica, effettuata dai genitori allõatto dellõiscrizione alle prime classi, 

si intende confermata per lõintero ciclo.  

Tale scelta pu¸ essere modificata per lõanno scolastico successivo  entro il 

mese di gennaio dellõanno in corso.  

Gli alunni che non si avvalgono dellõinsegnamento della Religione Cat-

tolica potranno: 

* seguire un percorso didattico formativo sotto la guida di un in-

segnante; 

* svolgere attività di studio individuale, con assistenza di perso-

nale docente; 

* usufruire dellõentrata posticipata o dellõuscita anticipata,  qua-

lora la lezione di Religione coincida con la prima o  lõultima ora 

dellõorario scolastico.  

 

È possibile formare gruppi di alunni di classi diverse, a seconda della 

progettazione operata dai consigli di classe/interclasse.  
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Progetti Scuola primaria ñ Prospetto riepilogativo  

 Quotidiano@classe 

Cittadinanza attiva: 
Vivi e conosci il tuo 
quartiere / Quartieri 
tranquilli / Adozione 
della Conca dellõInco-
ronata 

 Meteo e nuvole Musica 

 Arte con Brera LIBeRI 

-Benessere, 
Giornata sportiva consapevole del web 

Biblioteca Mondo 
Libri 

Concerti/Eventi 

CLIL INGLESE GEO-
GRAFIA SCIENZE 
TECNOLOGIA ITALIA-
NO PROGETTI CLIL 
ANCHE CON INSE-
GNANTI MADRELIN-
GUA 

LEGALITÀ E GIUSTI-
ZIA CITTADINANZA E 
COSTITUZIONE 
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PROGETTO  

MUSICA 

Tutte  le 
classi 
Spiga 
Porta 
Nuova 

 

I docenti, musicisti titolati, referen-

ziati nella propedeutica ed estre-

mamente appassionati verso il 

mondo dellõinfanzia, accompagne-

ranno i bambini in questo percorso 

di apprendimento musicale , che 

troverà il suo compimento nelle 

classi quarte e quinte con lõavvio 

allo studio del flauto dolce. 

INSIEME AL  

CINEMA 

classi V 
Spiga  
Porta 
Nuova 

La visione di film, seguita dalla le-

zione di un critico, offre la possibili-

tà di avvicinarsi al linguaggio cine-

matografico; lõattivit¨ costituisce 

anche un  momento di raccordo, in 

quanto si svolge con le classi prime 

della scuola secondaria di I grado 

BIBLIOTECA: 
mondo libri 

tutte le 
classi 

 

La Biblioteca proposta e vissuta 

come ambiente che stimoli la cu-

riosit¨ verso òlõoggettoó libro e il 

piacere della lettura 

 

 

PROGETTI IN ORARIO CURRICOLARE 



IC
S

 M
IL

A
N

O
 S

P
IG

A 

 

39 

Progetti Scuola Secondaria I grado ñ Prospetto riepilogativo  

cordo, orientamento 
Quotidiano@classe 

Cittadinanza atti-
va: Vivi e conosci il 
tuo quartiere / 
Quartieri tranquilli / 
Adozione della Con-
ca dellõIncoronata 

 
Legalità e Giusti-

zia 
Storia e memoria 

 Arte con Brera Musica 

-Benessere, 
Giornata sportiva 

LIBeRI Meteo e nuvole 

uso consapevole del 
web 

Biblioteca  
Mondo Libri 

Concerti/Teatro in 
lingua/Eventi cultu-
rali durante lõa.s. e 
al temine 
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PROGETTI IN ORARIO CURRICOLARE 

INSIEME AL  

CINEMA 

Tutte le  

classi 

La visione di film, seguita da 

una    lezione di un  critico, 

offre la possibilità di avvici-

narsi al linguaggio cinema-

tografico e sviluppare un at-

teggiamento critico nei con-

fronti della produzione au-

diovisiva 

BIBLIOTECA 

mondo libri 

Rivolto a 
tutte le 
classi 

Le biblioteche dei due plessi, 

costantemente arricchite di 

nuovi libri, e  laboratori di 

lettura condotti da un 

esperto costituiscono efficaci 

strumenti di promozione alla 

lettura.  Manifestazioni cul-

turali sono organizzate in 

collaborazione con Librerie 

del territorio. 

TEATRO  

IN LINGUA 

Inglese: 
tutte le 
classi 

Francese: 
tutte le 
classi di 

Francese  

Il progetto si propone di av-

vicinare gli studenti allõ in-

glese e  al francese attraver-

so unõesperienza diretta e 

coinvolgente con lõausilio di 

attori o esperti madrelingua; 

le attività, che si svolgeranno 

sia presso la nostra scuola sia 

presso teatri, sono opportu-

namente calibrate per essere 

fruite a pieno da tutti i ra-
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PROGETTI IN ORARIO CURRICOLARE 

ATTIVITAõ DI  

RECUPERO  

E 

 POTENZIAMEN-
TO 

Tutte le  

classi 

Attività di potenziamento e 

recupero vengono normal-

mente svolte in orario currico-

lare, attraverso la predisposi-

zione di interventi ed esercita-

zioni mirate. Dallõanno scola-

stico 2016-2017 è stato attiva-

to il potenziamento curricola-

re CLIL, ossia lõinsegnamento 

di una disciplina in inglese. 

A
M

P
LIA

M
E

N
TO

 D
E

LLA
 O

FFE
R

TA
 FO

R
M

A
TIV

A
 - S

C
U

O
LA

 S
E

C
O

N
D

A
R

IA
 I G

R
A

D
O 



IC
S

 M
IL

A
N

O
 S

P
IG

A 

 

42 

PROGETTI IN ORARIO Extra CURRICOLARE 

INGLESE  

classi prime 
Alunni 
classi I 

Corso di potenziamento del-

la lingua inglese in prepara-

zione e successivamente in 

continuità con i corsi di pre-

parazione agli esami KET e 

PET  

INGLESE KET 
Alunni 
classi  

II e III 

Corso di preparazione al Key 

English Test della Cambridge 

University (livello A2). Gli 

obiettivi dellõattivit¨ sono la  

comprensione di testi orali e 

scritti in modo globale ed 

analitico, lõinterazione in sem-

plici dialoghi su argomenti 

personali, la produzione di 

messaggi in base ad una trac-

cia data. 

INGLESE PET 
Alunni 

classi    III 

Corso di preparazione al Pre-

liminary English Test della 

Cambridge  University (livello 

B1). Gli obiettivi del KET si 

ampliano con la produzione 

di brevi testi in base ad una 

traccia data e la descrizione di 

immagini. 
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PROGETTI IN ORARIO  Extra CURRICOLARE 

PALLACANESTRO 
Alunni di 
tutte le 
classi 

I corsi hanno come obiettivo 

lõacquisizione di competenze 

individuali e di squadra per 

poter praticare il gioco, il 

miglioramento della socia-

lizzazione attraverso il lavo-

ro e il confronto a coppie e a 

squadre, nel rispetto delle 

regole.  

PALLAVOLO 
Alunni di 
tutte le 
classi 
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FRANCESE DELF 
Alunni 

classi    III 

Corso di preparazione al Di-

pl¹me dõEtudes de Langue 

Française (niveau A2). Certifi-

cazione linguistica rilasciata 

dal Centre Culturel Français. 

Gli obiettivi del DELF sono il 

potenziamento delle abilità di 

comprensione scritta e orale e 

produzione e interazione scrit-

ta e orale. 

 

POTENZIAMENTO  

INGLESE:  

LINGUAGGIO  

CINEMATOGRAFI-
CO 

Alunni  

Classi 

I-II-III 

Visione e commento di film 

in lingua inglese (corso di po-

tenziamento della lingua in-

glese e delle competenze re-

lative allõasse dei linguaggi). 
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PROGETTI IN ORARIO Extra CURRICOLARE 

METODO DI  

STUDIO 

Alunni 
classi  

prime  

Il corso ha lo scopo di affina-

re il metodo di studio attra-

verso lõacquisizione di strate-

gie e strumenti che rendono 

più efficace lo studio e delle 

capacità di comprensione e 

sintesi dei contenuti, rispet-

tando i diversi ritmi e tempi 

di apprendimento.  

LATINO 
Alunni 

classi    III 

Il corso propone un graduale ap-

proccio alla lingua latina, attra-

verso lo studio e lõanalisi compa-

rata delle  strutture morfo-

sintattiche dellõitaliano e del lati-

no e  la conoscenza di un discreto 

numero di vocaboli. 
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MATEMATICA 
Alunni 

classi    III 

Corso di consolidamento e po-

tenziamento. 
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PROGETTI IN ORARIO  Extra CURRICOLARE 

MUSICAñCANTO 

Alunni 
classi  

II-III 

Sviluppo del senso ritmico e 

melodico ð Sviluppo della 

capacità espressivo-vocale 

sia in esecuzione individuale 

sia in coro. 

INFORMATICA 

Alunni 
classi  

II-III 

Il corso prevede lo sviluppo 

delle conoscenze di base per 

lõutilizzo del pacchetto Offi-

ce e OpenOffice e lõintrodu-

zione di elementi di coding. 

Lõinsegnamento dellõinfor-

matica può essere finalizza-

to alla preparazione  degli 

studenti ai primi esami che 

consentono di conseguire la 

Nuova E.C.D.L. 
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MANIFESTAZIONI 

 

Le manifestazioni, organizzate durante tutto lõarco dellõanno, costitui-

scono il momento culminante di attività  curricolari e progettuali; esse 

rappresentano il risultato delle  competenze raggiunte dagli alunni e 

dellõimpegno da loro profuso per il raggiungimento di un obiettivo con-

creto.  Sono inoltre occasioni preziose di rendicontazione sociale. 

 

 

  

PRIMARIA  

 

* Spettacoli di Natale e fine anno scolastico 

* Mostre a tema dei lavori svolti nei vari laboratori 

* Concorso progetto LIBeRI: òLa copertina che vorreió 

* Giornata Sportiva  -  con associazione Pro Patria  -  ( Giardini di 

Porta Venezia) 
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